
MARIZA D’ANNA

MARSALA. La Sacra Rappresentazione del Giovedì
Santo è rientrata ma la polemica impazza. Rimbal-
za dai social network, che pubblicano video e com-
menti pieni di indignazione, ai comunicati stampa
della Diocesi. La rappresentazione della passione di
Cristo si è chiusa così, con il gruppo degli Apostoli al-
lontanato perché «reo» di aver recitato il Padre No-
stro durante il cammino. Una preghiera che non era
prevista perché, come poi ha spiegato il vescovo
mons. Domenico Mogavero, quella che si svolge a
Marsala processione non è. E’, invece, Sacra Rappre-
sentazione e ha le sue regole dettate dalla Chiesa a
cui si uniforma la direzione artistica. Spiega Nino
Ienna, che interpretava il ruolo di Pietro nel gruppo
degli Apostoli con Gesù: «Dopo la recitazione il no-
stro gruppo è stato raggiunto dal segretario della
Confraternita, un ragazzino poco più che ventenne
che, con atteggiamento minaccioso come se avessi-
mo appena interpretato una ovazione sacrilega, ci
ha urlato in faccia: “la processione non è la vostra, la
dirigo io e voi fate quello che dico io altrimenti vi
faccio ritirare”». La recitazione è continuata e in via
Giovanni Amendola il parroco di Sant’Anna, don
Tommaso Lombardo, ha imposto il secondo stop. In-
vano anche stavolta.

«All’altezza di via Lazzara – prosegue Ienna - due
confrati ci hanno sbarrato il cammino indicandoci di
prendere la strada verso S. Matteo e proseguire per
S. Anna. Tutto ciò di fronte a un pubblico incredulo
e basito che ha iniziato a protestare anche ad alta
voce». Il vescovo, mons. Mogavero, ha lasciato a un
comunicato stampa e a facebook il suo intervento.

«E’ inammissibile – spiega - la strumentalizzazio-
ne del Padre Nostro fatta da un gruppo di recitanti.
Il mio intervento nel 2010 mirava a dar lustro alla
manifestazione precisando che si tratta di una Sacra
Rappresentazione». Dicendo quindi che il contesto
liturgico della processione è ben diverso e che nul-
la aveva a che fare con la preghiera. Ecco il nodo del-
la questione. «Ci si era accordati – continua il vesco-
vo – per un copione tratto dai Vangeli della Passio-
ne e i quadri erano limitati a tale racconto, senza ar-
bitrarie manipolazioni». Questioni così rilevanti da
impedire la preghiera? Evidentemente sì. Le rego-
le sono regole.

«Il quadro del Padre nostro non rientra nei fatti
della Passione e quindi non si è proibito di pregare
ma di rappresentare la scena di Gesù che insegna il
Padre nostro ai suoi discepoli». Il gruppo degli Apo-
stoli ha violato le regole ed è stato «punito» anche se
il peccato è lievissimo, commesso in nome di una
preghiera universale nata così spontaneamente da
meritare forse una pronta assoluzione.

Sono arrivati direttamente da Roma oltre 16 mi-
lioni di euro, per l’esattezza 16.223.667,54 euro e
stanno già nelle casse del Libero consorzio comu-
nale di Trapani. Un’autentica boccata d’ossigeno
per un ente che si avvia in questi giorni ad avere
una sua nuova dimensione istituzionale e ammi-
nistrativa che farà seguito all’intervento legislati-
vo dell’Ars.

Lo Stato sta pagando i suoi «debiti» con le am-
ministrazioni provinciali ed è così tornato di mo-
da il «tesoretto», il secondo, che venne trovato
dall’amministrazione pro tempore presieduta
dall’on. Mimmo Turano. Quasi 36 milioni di eu-
ro. Un primo «tesoretto» da 56 milioni di euro fu
scandagliato e messo in campo attraverso una
verifica dei residui attivi e passivi della Provincia
regionale. Poi la stessa amministrazione aprì il
confronto con lo Stato, che si è progressivamen-
te trasformato in contenzioso fino alla carta bol-
lata e ai decreti ingiuntivi. Nel frattempo le Pro-
vince sono state abolite e la questione è passata
nelle mani dei commissari che si sono sussegui-
ti a Palazzo Riccio di Morana.

Del secondo «tesoretto» La Provincia ne benefi-

ciò per una prima tranche già nel mese di dicem-
bre 2010 quando Roma trasferì poco più di 11
milioni di euro. Il presidente Turano convocò una
conferenza stampa annunciando il trasferimento
della somma e l’avvio dell’estinzione di debiti
per 26 milioni di euro. Da quel momento più nul-

la. Da qui il contenzioso che è stato superato con
l’avvio di un piano di riparto di questi residui. E’
così arrivata la quota parte per l’ex Provincia regio-
nale di Trapani, 16 milioni di euro che va ad ag-
giungersi alla prima tranche da 11 milioni. La re-
stante somma utile a raggiungere l’intero impor-
to del secondo «tesoretto», 35.785.831,83 euro
sarà trasferito entro l’anno. Soddisfatto l’ex presi-
dente Turano, oggi capogruppo dell’Udc all’Ars.

«Considero – dice - l’intervento del Ministero
dell’Economia la conferma di una esperienza po-
litica e amministrativa che ha dimostrato di esse-
re positiva e improntata alla crescita di tutta la
provincia di Trapani. Il lavoro alla lunga paga e ri-
conosce l’impegno che è stato profuso nell’inte-
resse delle istituzioni e del territorio. Una confer-
ma che la politica è possibile e che la determina-
zione che ebbe la mia presidenza non era, come
qualcuno tentò di far passare, uno strumento pro-
pagandistico e d’immagine. Mi auguro che si pos-
sa dare impulso a interventi per la viabilità pro-
vinciale e per l’azione di co-marketing a favore
dell’aeroporto di Birgi».

VITO MANCA

Imprevista rappresentazione
nell’evento di Marsala

Polemica
dopo recita

Padre nostro

FUNZIONE RELIGIOSA CELEBRATA DAL VESCOVO PIETRO MARIA FRAGNELLI 

I Misteri, la tradizionale processione 
con i Sacri gruppi protagonisti

L’evento più atteso dell’anno si protrarrà per 24 ore e si svolgerà nel centro storico

PALAZZO MORANA

Si è rinnovata ieri la secolare processione
dei Misteri con l’uscita dei Sacri gruppi dal-
la chiesa del Purgatorio. Nella piazzetta gre-
mita il suono dei tamburi e le prime note
della marcia «A Lombardo», tipica nenia fu-
nebre che molto spesso ha accompagnato
l’uscita del primo gruppo «La separazio-
ne», hanno dato il via alla processione più
attesa dell’anno, che si protrarrà per 24 ore
e che percorrerà le strade del centro storico.

Poco prima dell’uscita il vescovo Pietro
Maria Fragnelli è giunto alla chiesa del
Purgatorio con i componenti dell’Unione
Maestranze. Aveva appena finito di cele-
brare la funzione della «Discesa dalla Cro-
ce» nella chiesa di Santa Maria del Gesù
dove il Cristo morto è stato avvolto in un
lenzuolo bianco.

«Avvolgi nel tuo lenzuolo – ha detto il
prelato durante il suo intervento - quanti
sono morti abbandonati, le vittime della
mafia senza volto e delle guerre quotidiane.

Avvolgi i bambini non nati, concepiti da
cuori troppo occupati. Accogli le vittime
della follia, del pregiudizio e della depres-
sione. Porta tutti con Gesù nel Santo sepol-
cro, in attesa della risurrezione».

E’ stato un carabiniere poi a bussare in
modo simbolico al portone della chiesa
del Purgatorio e a dare il via alla processio-
ne, così come succedeva un tempo, per
comunicare che il rito della «Discesa dal-
la Croce» era terminato. Una rievocazione
a metà considerando che un tempo i Mi-
steri uscivano alle 15. Le strade adiacenti
alla chiesa del Purgatorio erano gremite
dai devoti di sempre e da tanti turisti. L’u-
nica nota dolente, cosa ormai risaputa, è la
lentezza delle fasi di uscita dovuta a una
altrettanto lenta esecuzione delle marce
funebri che fino a pochi anni fa venivano
eseguite in un tempo più veloce. Un altro
fattore che causa lentezza da un po’ di
anni è il posizionamento delle bande die-

tro ai gruppi e non davanti.
A ogni modo è anche bello vedere pas-

sare i Misteri andando incontro ai vari
gruppi nelle strade per assaporare i di-
versi aspetti di questa lunga processione
che durante le 24 ore cambia più volte ve-
ste passando dalla pomposità dell’uscita
alle varie «annacate» e «vutate» lungo il
tragitto, per poi passare al caratteristico
passaggio notturno senza banda e pro-
cessioni, fino a rivestirsi della stessa com-
postezza dell’uscita durante il percorso di
rientro in chiesa. Anche ieri la processione
ha dimostrato le sue notevoli potenzialità
e la bellezza dei gruppi è stata arricchita
dagli ornamenti argentei e dagli addobbi
floreali. Oggi i sacri gruppi inizieranno
l’entrata in chiesa a partire dalle 8, in atte-
sa del rientro del simulacro dell’Addolora-
ta, che come di consueto sarà anticipato
dal discorso di chiusura del vescovo.

FRANCESCO GENOVESE
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Da ieri a Palazzo Cavarretta è attivo 
l’ufficio di informazioni turistiche

Iniziative a tutela del Polo universitario
giovedì di scena la protesta degli studenti

Da ieri a Palazzo Cavarretta, nel centro stori-
co di Trapani, è attivo l’ufficio di informazio-
ni turistiche. Ne ha dato notizia l’amministra-
zione di Palazzo D’Alì che ha anche assicura-
to che la struttura, gestita con personale co-
munale che sarà affiancato da appartenenti
ad associazioni di promozione del territo-
rio, accoglierà quotidianamente «le richieste
dei turisti che intendono visitare i principali
luoghi d’interesse storico e culturale».

Per la giornata di ieri e anche oggi, intanto,
è rimasto aperto anche l’atrio della Casina
delle Palme che ha ospitato i presidi gastro-

nomici del territorio. L’iniziativa è stata cura-
ta dalla condotta di Slow food Trapani che ha
permesso la degustazione gratuita di alcune
eccellenze enogastronomiche offerte da pic-
coli produttori locali.

Nei mesi scorsi si era innescata una pole-
mica per la chiusura del punto di informazio-
ni turistiche allocato alla Casina delle Palme.
Un cartello rimandava all’ufficio di Palazzo
Cavarretta, ma anche questo, con grande sbi-
gottimento da parte dei turisti, veniva trova-
to chiuso.

M. L.

Da Roma oltre 16 milioni di euro
Un’autentica boccata d’ossigeno per l’enteLIBERO CONSORZIO COMUNALE.

RIFUGIATI POLITICI
Al Cie commissione territoriale

m. l.) La Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione
internazionale a Trapani ha trasferito la
sede dal Cara di Salinagrande al Cie di
Milo dove opera già una sezione
istituita con decreto del Ministero
dell’Interno. Ne ha dato notizia la
Prefettura che ha anche informato del
fatto che il Cara sarà utilizzato sino al
prossimo 30 aprile soltanto per
consentire la prosecuzione
dell’accoglienza dei richiedenti asilo.

POLITICA
Zaccarini nel Pnd

L’avvocato trapanese Carlo Massimo
Zaccarini, legale di grande esperienza,
è stato chiamato a capo del
Dipartimento giustizia del Partito
nazionale dei diritti. La nomina è
giunta dal segretario nazionale del
Pnd, Alessandro Casertano.

CALCIO
Ammoniti Curiale e Rizzato

m. c.) L’attaccante Davis Curiale e il
difensore Simone Rizzato salteranno il
derby con il Catania in programma il
prossimo 11 aprile allo stadio
«Massimino», gara valida per la
35esima giornata del campionato di
serie B. I due calciatori granata, che
erano in diffida, sono stati ammoniti
durante la partita Trapani-Frosinone.

MAZARA
Strage Tunisi, interviene Soualmia

m. l.) «Un tentativo di colpire la
democrazia in Tunisia»: così il
consigliere comunale straniero
aggiunto Mohamed Alì Soualmia
giovedì, in Consiglio comunale, ha
definito l’attentato terroristico del 18
marzo al museo del Bardo, a Tunisi.
Soualmia ha ringraziato
amministrazione e consiglio comunale
«per la solidarietà e l’amicizia espresse
al popolo tunisino».

PETROSINO
Cia denuncia furti in campagna

a. p.) Furti di attrezzature, barbatelle
(la neonata pianta della vite) e pali di
spalliera sono denunciati dal
responsabile della Cia Enzo Maggio che
evidenzia i «gravi danni arrecati alle
aziende agricole». Maggio rileva pure
che «il governo pretende doveri ma
non assicura «il controllo del territorio
nelle campagne».

PER INCANDELA, REO CONFESSO DELL’OMICIDIO DI PADRE MICHELE

Confermata la condanna a 30 anni
BASKET: SERIE A2

Trapani, una stagione fallimentare
Confermata la condanna a 30 anni di reclusione per Anto-
nino Incandela, l’operaio di 34 anni reo confesso dell’omi-
cidio di padre Michele Di Stefano, l’anziano sacerdote bar-
baramente ucciso il 26 febbraio di due anni fa nelle campa-
gne del capoluogo. La sentenza è stata emessa ieri dalla se-
conda sezione della Corte d’Assise d’Appello di Palermo.

Padre Michele Di Stefano fu assassinato nel cuore della
notte, mentre dormiva nella sua camera, nella parrocchia di
Ummari. L’assassino lo colpì ripetutamente con un ogget-
to contundente al capo. Antonino Incandela, fermato due
mesi dopo l’omicidio dai carabinieri del Comando provin-
ciale di Trapani, ammise subito le sue responsabilità. L’ope-
raio, che risiedeva con la sua famiglia a poche centinaia di
metri dal luogo del delitto, disse agli inquirenti di essersi re-
cato a casa di don Michele per dargli una lezione. Incande-
la, assistito dall’avv. Orazio Rapisarda, spiegò di nutrire

rancore nei confronti dell’anziano sacerdote. Secondo l’ope-
raio padre Michele era solito parlare, durante le omelie, dei
peccati commessi dai parrocchiani. In più di un’occasione
egli avrebbe colto dei riferimenti alla sua persona. Incande-
la sostenne che la situazione gli era sfuggita di mano e in-
volontariamente aveva colpito l’anziano sacerdote ucci-
dendolo. Una versione che non ha mai convinto gli inqui-
renti. Per la pubblica accusa l’omicidio di padre Michele Di
Stefano fu frutto di una rapina finita male. Incandela si sa-
rebbe recato a casa dell’anziano sacerdote con l’intenzione
di derubarlo. La situazione gli sarebbe per sfuggita di mano
sfociando nell’omicidio. Il delitto destò grande scalpore e
commozione nelle comunità di Ummari e Fulgatore presso
le quali padre Michele operò per oltre 40 anni e tra le qua-
li ancora oggi l’anziano prete viene ricordato con affetto.

MAURIZIO MACALUSO

In campo per la gloria, anzi per dignità
professionale e per orgoglio. Ben poca, in-
fatti, la gloria in palio nelle ultime tre gare
della stagione per la Pallacanestro Trapa-
ni il cui unico obiettivo è quello di chiude-
re con dignità una stagione fallimentare.

Non è un termine esagerato ma la realtà
dei fatti. Lo scopo dichiarato erano i play
off, ma il traguardo è sfumato e questo è
accaduto ben lontano dalla dirittura di ar-
rivo. A Jesi stasera, palla contesa alle 20,30, non ci saranno pun-
ti pesanti in palio per i granata. Considerare la stagione virtual-
mente conclusa però sarebbe davvero un pessimo messaggio
per i tifosi e per il patron Pietro Basciano.

«Un conto sono i risultati sportivi – dice coach Lino Lardo -
che purtroppo non sono soddisfacenti, un altro l’impegno. Io

per primo e tutta la mia squadra conclu-
deremo quest’annata lavorando con se-
rietà fino all’ultimo istante. Lo dobbiamo
innanzitutto alla società e ai nostri tifosi,
che ci hanno sempre sostenuto. Lo dob-
biamo pure al nostro stesso senso del do-
vere che ci impone di fare del nostro me-
glio in qualsiasi condizione e fino alla fine,
a prescindere dagli esiti del nostro opera-
to. Ci apprestiamo ad affrontare la trasfer-

ta di Jesi esattamente con questo spirito».
Uno spirito che questa sera, per la terzultima partita di

campionato sul campo dell’Aurora Jesi, dovrà necessariamen-
te animare Renzi e compagni per evitare che una stagione ne-
gativa diventi disastrosa.

MICHELE CALTAGIRONE

In breve

Si fermeranno davanti a Palazzo Riccio di Mora-
na, a Trapani, sede della ex Provincia regionale,
con i loro libri e lì studieranno. E’ l’ennesimo at-
to di protesta che giovedì prossimo, alle 10, attue-
ranno gli studenti del movimento #ilpolononsi-
tocca e delle associazioni Alfaomega e Unitrapa-
ni per indurre il commissario del Libero consor-
zio comunale a prendere in considerazione le lo-
ro richieste volte alla tutela del Polo universitario.

«Poiché – dicono i giovani - sino a questo mo-
mento le nostre proteste, pacate nei toni ma de-
cise nei contenuti, sono state ignorate da chi ha il
dovere di intervenire per garantirci il diritto allo

studio è giunto il momento di recarci a casa di chi
ci ostacola per reclamare la nostra casa. Dimo-
streremo alla città intera che se dovessero toglier-
ci l’Università sarà come se ci togliessero il tetto
e le pareti ma anche che, nonostante questo,
continueremmo a fare il nostro dovere di studen-
ti, a differenza di chi non fa il proprio dovere di
amministratore».

Il Consorzio universitario è messo in perico-
lo soprattutto dalla mancata erogazione da par-
te della ex Provincia delle somme promesse
per il 2014.

MARGHERITA LEGGIO

LINO LARDO
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